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P a d o v a . , 8 g i u g n o . 

Non possiamo seguirò eoo tutti i detta
gli, che pur sarebbero interessanti, lo svi. 
luppo della lotta elettorale, dove pendono 
i IMpltaggi nei collegi della Francia, in 
causa del prolungato incaglio dei corrieri 
postali. Tutto quello che ne sappiamo si 
riduce ad un dispaccio telematico di ieri 
sera, il quale per altro non manca di una \ 
grande importanza siccome quello che ac
cenna ad un correttivo delle brusche ele
zioni del primo scrutinio. Gli oppositori 
moderati come Garnier Pagès,Thiors,Favref 

t 

i rono ad assistervi: colle più ampio facoltà ed un numero veramente straordinario di 
( i loro deputati. ' ' "' " 
• Non vogliamo fin d'ora prevedere gli ef-
; felli di questo Concìlio che deve felicitare 
I i popoli, ma è certo che le risposte della 

Chiesa greca e dei Protestanti di Germa-
|! nia alle bolle papali non servono ad in

coraggiare le speranze della Corte di Roma. 

carrozze. Il principe Umberto v'intervenne 
co' suoi aiutanti di campo, sebbene egli 
larta alle 10 per raggiungere il Re, che 
o hai preceduto alle 3 1[2 con apposito 
convoglio. P. 

: 
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NObTRE CORa^SJrOADEKZE 

Firenze, 6 ghigno. 
V Opinione^qualifica pettegolezzi le que-

Ferry sarebbero sul punto di assicurarsi un * stiObi che sonò sorte in questi ultimi, giorni 
trionfo, e due degli irreconciliabili, che già * 
cantavano l'osanna resterebbero soccombenti 
di fronte ai loro competitori. Del resto sarà 

nella, Camera dei deputali, e si latita, per
che- il Ai mistero non le abbia l'ornilo per 
occuparla seriamente il pascolo di gravi 

v argomenti di politica interna ed estera, in 
più cauto l'attendere ulteriori dettagli, che \ verità una volta che si sono formulale ac

cuse sopra un fallo speciale, quale è quello 
della regia, cointeressata, e per una ioruia 
speciale di mancanza ai doveri di deputalo, 
qual'-è quella che taluno Uei membii della 
Camera abbia guadagnato indelicatamente 

non possono tardare appena siasi ultimato 
lo spoglio di tulle le sezioni. 

La Costituzione monarchica spagnuola è | 
votata, e pare che i governanti abbiano : 
l'idea di celebrarne la firma per parte dei ! determinate somme/quando anzi si sono 
deputati colla massima, solennità. Sembra J prodotti, come fece ieri 1'onor. Lobbia, 
tuttavia che i rappresentanti repubblicani f documenti per porgere il filo d'una mane-

stiano concertane per rifiutare .'apposi- | ft » g f f l S 4 f i & S ? S Ì 1 S 
zione del proprio nome al patto fondamen- ' • 
tale : se ciò avvenisse dovremo aspettarci 
di veder anche gì' isabel listi e i cari isti a 
fare altrettanto; e allora ognuno può fa
cilmente comprendere quali sarebbero le 
conseguenze di questo rifiuto. 

Frattanto il telegrafo ci annunzia la con
tinua partenza di spedizioni di filibustieri per 
Cuba, e il riconoscimento fatto dal governo 
peruviano del carattere di belligeranti negli 
insorti Cubani. La marèa s'ingrossa nelle 
colonie spagnuole, e col vento che spira 
dall'America, malgrado le ripetute dichia
razioni di neutralità, si può con sicurezza 
presagire qual sarà la sorte di Cuba. 

Le discussioni sulle nuove imposte al 
Parlamento federale germanico lasciano il 
tempo che avevano trovato. I progetti fu
rono respinti, e il sig. Bismark dovrà ne
cessariamente aspettare una occasione più 
propizia per (riproporli, a meno che non 
preferisca di appigliarsi a quel sistema più 
sbrigativo, che, prima del 18GG, faceva 
della Camera prussiana un giocatolo; ma 
pose nello stesso tèmpo il gabinetto di 
Berlino nella condizione di fare ciò che ha 
fatto. Né crediamo che la Germania avreb
be molto a dolersene. ' 

a s 

Firenze, 7 giugno. 
Corrono le mille voci sul!' argomento 

della rivelazione del deputato Lobbia e del
l' l'inchiesta. Ieri sera si pretendeva di in-
( dicar nomi, si andavano cercando sempre 
5 nuove .vittime da immolare ab- inchiesta ; 
I e tutto ciò sottovoce, tra aulici, in segreto, 

e con quella diffidenza che pur troppo hanno 
ispirato il procèsso di Milano e le discus-

i sioni della Camera di questi ultimi giorni. 
Oramai nessuno si fida più nemmeno a dire 

I 

, i propri apprezzamenti, le proprie opinioni. 
Alla Camera fu approvato il progetto di 

legge che accorda l$00 nula lire [ter le 
esperienze del sistema Agudio. È un voto 
che la onore alla rappresentanza nazionale, 
e che rende finalmente giustizia a un di
stinto e benemerilo ingegnere, che finora 
andò invano cercando aiuto e protezione 

j per attuare la sua scoperta. 
Un incidenic che in qualunque altra cir

costanza sarebbe passalo inosservato mo
tivò di poi una interpellanza piuttosto acerba 
del deputalo Coite al ministro della guerra. 
Questi aveva l'atto chiamare a sé il depu-

i essi che si sono 
astenuti. 

• •• 

É inesatto che, il Re abbia ricevuto con 
piacere la medaglia d'oro presentata eli dalla 
Commissione per le onorificenze ai bene
meriti della salute pubblica. Egli anzi in
sistette per averla soltanto di bronzo, di^ 
cencio che non avea fatto che il suo dovere 
quando andò a visitare i colerosi a Napoli, 
e che se si credeva che il portare una rp 

dtslazi medaglia desse maggior sodaistazione ai 
decorali, lo avrebbe fatto, ma gli bastava 
la medaglia dell'ultima classe. P. 

Leggesi nella Gazzella d'Italia: 
Il Comitato privato avrebbe decisa la no» 

mica di una Commissione incaricata di esa
minale i p eght e di udire i ignori Lobbra, 
e Crsp:, r fé endo poi alla Camera in seduta 
pubblicale sarà il caso di attuare la pro
posta a'inchiesta gà presa in considerazione. 

Prevediamo che il chimo che si farà per 
i pieghi stoino a l'attenzione del pubblico 
dagli attori della prima parte del dramma. 

* , . 

Leggesi nella Gazzetta dell' Emilia: 
8» \ i 

imperdonabile noncuranza il passarvi sopra 
senza esame. Tanto è vero elio la presa in. I 
considerazione della inchiesta fu volala ad ; tato Lobbia, come maggiore del l'esercito, 
iman imita. per fargli qualche osservazione sulla con

dotta da lui tenuta nell'elezii Quanto alla rivelazione del dep. Lobbia 
moiti credettero clie l'osse l'alta d'accordo, 
anzi per istigazione del deputalo Crispi. lo;

 } ^ . , { 
credo che questi sia stato ben lièto ui ve- f di "Ver ricevute due osservazioni, mentre 
dorè sviata da lui l'attenzione e di trovare fW minislro dichiarava di non avergli mosso 

zione di Legnago, 
dove osteggiò la candidatura del ministro 
Mingheiti. E i! deputato Lobbia conferma 

L'appello imperativo della Corte papale 
ai protestanti germanici per l'occasione del 
prossimo Concilio Ecumenico si ebbe quel 
riscontro, che tutti doveano aspettarsi, nella 
grande Assemblea di Worms. È proprio il 
caso dei 'pifferi di montagna che vòleàho 
suonare e furono suonali. Anche le Comu
nità protestami della Boemia fecero un'a
nimo adesione a quell'assemblea, ed invia

mi alleato, ma credo altresì d poler as
sicurare che ira i deputati Lobbia e Crispi,' 
non vi fu nessuna intelligenza, e che non' 
vi sono neppure tra di loro vincoli di sim
patia. 

Certo è' che in seguito al voto di ieri 
sarà sospesa la deliberazione che il Go
verno stava già'per prendere di prorogare 
la Camera per uar tempo ai Ministero di 
ricostituirsi e. studiare un nuovo' piano fi
nanziario, e per Lisciare ne.lo stesso tempo 
che si calmiiio le agnazioni onde la Camera 
rimase turbala e sconvolta in questi ultimi 
giorni. Credo che il decreto sta già pronto 
e fors'anco firmalo, in Vista della partenza 
del Re, che ha luogo o^gi stesso; ina che 
ne sarà sospesa la pubblicazione lincile sia 
preso un parlilo circa Tmoluesia. É natu
rale che questa non si possa lare ne' sin-' 
goti suoi pei iodi ed atti davanti alta Ca
mera e al pubbl.co ; perocché per quanto 
tutti desiderino la pubblicità, tali ne sa-
rebberO'gr'inconvenienti uà obbligare a un 
procedimento m piccolo Couuiàip, del quale 
però tulle le operazioni dovranno essere 
pubblicate. 

La rivista di questa mattina al Prato 
delle Cascine è stata'assai brillante. La 
Guardia Nazionale \i era molto numerosa. 
Il Re e i Principi furono accolti con vi
vissimi applausi. 

Onesta sera al corso alle Cascine, doVe 
alle otto ore già1 si ; era quasi completata 
4a illuminazione (e si preparavano i fuochi 
di artifizio, è accorsa uua l'olla immensa 

rimprovero e averlo chiamato soltanto per 
schiarimenti. La Camera, sentendo la poca 
convenienza di un'interpellanza sopra un 
argomento di questo genere,, non ammise 
la proposta i'errari e Corte che si dovesse 
farne oggetto di discussione per un altro 
giorno. 

La proposta dell' inchiesta .è, slata in 
massima adottata dal Comitato privato colla 
riserva che una Giunta eli' esso ha nomi
nata, esamini i pieghi presentali dall'ono- | 
revole Lobbia, raccolga le, osservazioni di : 
lui e del deputato Crispi, e poi riferisca j 
alla Camera se creda essere il caso di vo-
tare l'inchiesta. E la deliberazione migliore 
che si potesse prendere nello stato attuale 
delle cose. 

La elezione dell'onorevole Ceneri in'luogo 

L'Indipendente nel suo Carme ni trionfa 
del Centri lago ara eri sfuggirsi alcuno lrasi 
che mentano un po'di oh osa. Parlando degli 
avversari del suo candidato dice, <he essi 
strenuamente combatterono con tutti i messi., 

s r e nond m/no soccombette!o! Potrebbe dirci 
V Indipendente quali furouo i mezzi che i 
suoi avversari m sero in opera oltre quelli 
di una franca, leale e aperta battaglia? E 
quante furono le kttere Lwzstti tenuto ia 
saccoccia? E quanti i cursori. stipendiati dal 1 
comune mandati in giro per tutte le case? 
Nulla di tutto co era a disposizione degli. ' 
avvertali del Cener; può dire altrettanto ii 
sig. B amico del Luzzatti, e assessore dei 
Comune? , 

L'Indipendente dice ancora,, in uno cian
cio GÌ minino; che «gli elettori del 1° col-, 
«legio ìispoi'ro ampliamento all'aspettativa'' 
«geLerale di Bjloguà e dell'I alia!» Ah eli 
Aspetti na poco i giornali onesti di tutta 
Italia, e sentirà cosa diranno. Noi non lì ab•" 
biano ancora veduti, ma Bcom'iiett̂ mo che 

Tta* 
Asma < 

e i Gazzettini congeneri, diranno coma della 
elez on* di domenica. I preti e i repubblicani 
batteranno le, marn, .e se ne comp ace;à l 'I»-
difendente, TSM non saranno ga i bolognesi, 
e nemmeno quelli che in buona feie votarono 
per Ceneri.,, c|ia se ne sentiranno grandemente 
sodisfatti/ ' , 

D ce da ultimo YIndipendente che la ele
zione di domenica, sarà stata un potente-in*, 
segnamento per la Destra e prr il ministero 
att»aU I Ed è vero ; questa è V unica verità, 
CQaienuta nel suo carme. La elezione di do 

UIÌIUU twiijuiti v o u u u ' , m a ouuiu' i 'ouvri j jv» 
tutti,,fCC-'Huat* la Riforma-,$' Unità '. 
liana. I' Unità Cattolica, lo Zenzero, l*A 

* 
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del ministro Alinghelti a deputato di Bo- ., 
'logna ha una gravità che non si può dis- • mentea farà vedere, come una cospicua città, 
siinuare, si per la qualità dull'elelló-si per s ««e vone ammirata per BGDDU ponueo, per 
duella del candidato respinto. Non è a dire ; * » « » ! ? Pa l riol t ,!m^ 1 ?$;Ì$?$ÌM*ntj. quella del candidato respint 
per questo, come pretendono alcuni, che 
l'onor. Mmglietli non abbia a contentarsi 

! della elezione di Legnalo, e debba dimet
tersi. Staremo freschi se una vicenda elei-

, 

rogare quella d'un collegio antico. Citi co
nosce jl malcontento che suscitò il decreto 
del gii ministrò Broglio neVl'all'are de'pro
fessori in Bologna si spiega facilmente que
st'atto di reazione delia maggioranza degli 
elettori bolognesi accorsi a votare, e Ja 

menti, possa essei e, momentanea mente tra-
Viata da invid ô e passini part g ane sino 
al punto 'di.-diiiìro il suo passato e mattersi 
alla coda di q'itiie medesime città the in 
aftri tempi prendevano da essa guila ed 

;, essere profittevole, e 
(rrn)r!^..vr.,y,^erchè'>in Aa àpi conti 

le spese di certe b i%ie poetiche lo paghe-
ri noe pur troppo il paese. 

Iutanto p r̂,oo^8ol4rci della sconfitta ci ral-, 
legreitmo che d ora in avanti la ricchezza 
mobde, il macinato e la macellazione dei 
maiali, noa saranno p;ù tassate, marce la 
piesenza d^llavv. Ceneri al Parlamento lj 

. 

K 
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NOTIZIE ITALIANE 
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FIRENZE. — Fra le decorazioni accordate 
dal re in occasione della festa dello Statuto 
notiamo eh» fu dato {\ gran cordone dell'or
dine della Corona d'Italia al ministro della 
guerra Sortole Viale, al ministro della ma
nna Rboty ed »\ ministro dei lavori pub
blici Mordini. Ebbero il grado di grand'uf-
Jìcale dello «steso ord ne i mgg'ori gene
rali Achilìe Angelini e Pier E'eonoro Negri 
ed il colonnello dei bersaglieri Angelo Maria 
Galletti. 

— Il minsitro della guerra ha soopresso 
il comando locale di artiglieria di Scilla. 

(Qcusè. (VItalia) 
TORINO. — Siamo assicurati, scrive la 

Qazz.lPiemontese del 0, che il ministero di 
finanza sta già provvedendo pel pagamento 
da farsi ai portatori delle obbligazmni Canale 
Cavour del semestre interessi a ecidere col 
1. luglio prossimo, e che percò qualunque 
ritardo della d scussiono della Ugge d'appro
vazione del concordato non potrà nuocere ai 
possessori di tali titoli. 

GENOVA, 6. - Questa mattina durante 
la rivista della truppa, nel fare il pied arm 
nn soldato battè del calcio dell'arma' sul 
p ede .di chi stava gli dietro, i Ottetti allora per 
un ,Jpoto di subita, ira, abbassò il fucile e gli 
vib'O un colpo di basetta*nel fiancoj;:; 

3?er quanto la pùnta abbia incontrato il 
centùrone, nullameno produsse una ferita di 
qualche gravita. ' 

Il feritore venne immediatamente disar 
mato e tradotto agli arresti. ' 

NATOLI. Tempo fa, scrive il Q, di Napoli 
del 5, due reali carabinieri condueevauduna 
donna cond»nuata al cai cure, dalla Vicaria a f 
S. Maria ci'Agone. La strada Tribunali era * 
ingpmbra di carri, e in un punto talmente, \ 
che i tre con fattori e condotta dovettero sfi- { 
lare per uno. La femmina approfittò di que
sto momento, svoliò per un vico e scom
parve, i due carabinieri ebbero un bel cer
care. 

Tornati alla caserma e narrato l'accaduto, 
furon posti ai carcere duro dove rimasero finché j 
il Consiglio di disciplina non ebbe pronunziato 
su loro. I due sfortunati carabmieri, rei non , 
d'altro che di poca dilgenaa, sono stati con
dannati a passare alle compagnie di disci
plina e corpi franchi. Questa pena, la più se- \ 
vera per un soldato d'onore, prova la scru- ' 
noiosità con cui quell'ainn, detta a ragione 
la benemerita, attende al suo mandato. 

Pres. crede che questa d'drarazmne non si 
ferisca al processo veibale, e chs non si debba 
aprire una discussione. 

La proposta sarà inviata al Comitato. 
Voci a sinistra. Oh! oh! Consulti la'Ca

mera-! 
Lovito. Quando un deputato viene a dire, 

qui io ho i documenti CUR cui constatare la 
reità di un nostro collega nell' affare della 
rtgìi, la Camera non p>.ò permettere che si 
passi oltre. Percò pregi IR Camera ad occu
parsene immediatameLte (Bene! Bravo! a si
nistra) 

Sanguinctti osserva che la questione è mu
tata, e perc:ò si associa alla proposta fatta 
nella seduta di ieri dall' onorevole Guerzoni. 
(Rumori) 

Menabrea trova che queste discussioni si 
sono t over eh a mente prolungate con grave 
scapito del decoro del Parlamento. Pino ad 
ora il ministero si e astenuto di prendere 
parte a questa discussione, ma oggi il suo 
silenzio sarebbe un errore. 

Da una parte si chiede l'inchiesta sopra 
le voci corse, dall' altra la maggioranza vuole 
si declinino charamente i fatti che qualche 
deputato dice di'sapere. 

f V on. M . helini citò P Inghilterra1*, ma o 
• signOii, in Inghilterra si procede pubblica

mente in queste faccende, e non si basano 
/inoneste sopra voci vaghe. (Rumori a Bini-
, stri) Ek dunque necessario ehj si demmo no 
; chiaramente ì fatti (nuovi rumor ) e non che 

ni proceda con sistemi che ricordano la in
quisizione; noi non possiamo tollerare un 
sistema che ricorda la legge dei sospetti. 
(Rumori a sinistra. 

Le dichiarazioni dell' on. Lobbia siano man
date al Comitato, e si stabilisca un goruo 
in cui si possa d scuterle, ed in cui ì depu
tati possano intervenire alle sedute. Noi vo
gliamo la luce; procedete dùnque chiara » ente 
e non per sorpresa (Varie proieBte a sinistra)1.1 

La Porta fa osservare alla Camera Òhe la 
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NOTIZIE 

FRANCIA. — Govedlprossimo 10 giugno 
S. M. l'imperatore partirà da Parigi per Fon-
tainebleau. 

—Secondo qualche giornale le feste del cen
tenario di Napoleone I. sarebbero aggiornate 
fino alla seconda quindicina di giugno. Si 
vorrebbe in tal moao far coincidere il v aggio 
della famiglia imperiale in Corsica colie feste 
poll'inEuguiazione del C-male di Suez. 

L'imperatore ritornerebbe a Parigi mentre 
l'imperatrice partirebbe per l'Egitto. 

SPAGNA, — La minoranza repubblicana 
sì e divisa. Una piccola frazione ha deciso 
ai non opporsi alle basi d'una Costituzione 
monarchica. 

La reggenza sarà ^conferita probabilmente 
al maresciallo Serrano. 

ATJSTRU. — L'asserzione della Gase.di 
Polonia che l'Austria si sarebbe intromessa 
per preparare una unione doganale fra la 
Francia e il Belg o è priva di fondamento. 

- S. A. K. il V ceiò d'Egitto fu ricevuto 
sabato in udienza di congedo dalle LL. MAI. 
l'imperatore e l'imperatrice. 

SERBIA. — Un decreto della R°ggenza 
convoca la grande Scupaina nazionale pel 22 
giugno onde risolvere la questione della ri
forma costituzionale. 

f 

Guerzoni loda il coraggio civile dell'ono 
revo>e Lobbia, dimostra là-gravità delle di-
chiaraz.om da questi fatte, e propone che la 
Camera si converta immediata in nte in Co
mitato privato e decida subitola questione. 

Miceli concorda che non si debba 'esitare 
un momento a discutere, poichò là questione 
è grave. Chiede conto al M matero con qual 
d.ritto cg.i si è occupato di una questione 
puramente interna della Camera. 

Menabrea, presidente del ConsjgVo pro
testa coatro le parole del deputato Miceli, e 
solleva fortissimi rumori dai banchi della si-

, - » l * * 

astra. 
Lobbia raccomanda la calma alla Camera. 

D co che tra il. deputato Crispi é lui oratore 
non vi ò alcun legame; 

Invita la Càmera a non perdere un istante,,, 
poichò potrebbe assumere una grave respon- ' 
sabina. 

Bonghi vuole che l'onorevole L(bbia, nel 
depod tare le carte sigillate sul bai co della 
Presidenza, dicesse ì nomi dei deputati a ca
rico dei quali starebbero quelle dichiarazioni, j E i 8 a h m concepita. 

Voci a sinistra, No ! no! 1 € L a C a m e r a > ^ ,0 ^chlarazioaiiLobbla, 
Bonghi. Se si accusa un uomo, la prima | prende in consderazone la proposta a'in

cosa è che se ne pronunzi il nome. Che cosa [chiesta e la rimanda al Comitato di luneùì.» 

minare gli uni e le altre. Una risoluzione 
come questa deve essere presa con pondera
tone, ed io non powo capire che si voglia 
agire e fire deliberare pur sorpresa. (Dene
gazioni a sinistre). Io quinti credo che la 
Cimerà dove fare in modo cln al gìuiiz o 
possano intervenire il m&?gor numero pos
sibile dei suoi membri. Questo è il vostro 
dovere. Bisogna che a questo giudizio tutta la 
nazione possa prendere parte perchè esso sia 
più fervo e più solenne. (Usa ironiche a si
nistra). 

Io domando che la Camera stia al BUO re • 
golamento, e che essa proceda con calma e 
con maturità. (Rumor) 

Seismit Loda f t alcune osservazioni ma ò 
interrotto dal presidente. 

Sangui netti chiede che la Camera prenda 
in eousìderaz.one la proposta deli'on. Lobbia. 
Non ò d'avviso che la Camera debba costi
tuirsi immediatamente in Comitato privato, 
poiché molti deputati sono assenti, e la pro
posti Lobbia non ò all'ordine del giorno. 

Mordini, (ministro dei lavori pubblici). 
Chiedo ai nostri oppositori che non vogliono 
la Comm ssione d'inchiesta: noi s amo pronti 
a segu tv, ma come ci con Jucete voi ? Quando 
mai si ò sentita la teoria dell' onor. Lobbia 
di efi lare a duello tutta la Camera e d. vo
lerla «eco trasc nare e condurla ove più gli 
piade ? (Bjne! Bra»o! a destra) 

No, o signori,' la Camera risponderà al-
l'onor. Lobb.a: voi palesate i fatti, pronun
ziate i nomi. (Rumori a sin Atra).-

Corte, li paese non vuole che noi facc'amo 
affari ed hi il diritto di avere la prova che 
noi non ne facciamo. S; cercano degli arzi
gogoli per evitare l'inchiesta. 

Minphctti ( ninistro) protesta contro que
ste ultime parole a nome di tutto il gabi
netto te di tutto il partito che lo sostiene. 
.Qui non vi sono né arzigogoli nò sotterfugi. 
Qui si,dice: Riccontjate quello che sapete, e 
la Camera -delibererà*"' 

segreto o 
rivela a 

rivelazione. 
(Benissimo) 

Qui tutti vogliono l'inchiesta, tutti la luce, 
ma,essa non si avrebbe qualora non si os
servassimo quelle forile delle quali la pubbli* 
cita è la, principale, garanzia* 

Questo,$ il concetto dei governo, il,quale 
respinge qualunque altra interpretazione della 
sua condotta. 

E* chiesa Od approvata la chiusura. 
Presidente annunzia cha morte "tttlié di-

vcr-de proposte presentate furono ritirate, ri
mangono tre sole, una degli onor. Guerrieri-
Gonzaga e Bongh, una degli onor. La Porta 
ed Cava ed una aell'on. Sangumettù 

Li prima è concepita codi1 

« La Camera, udite le dichiarazioni dell'o
norevole Lobbia, le prende in considerazione 
e rimette ai Comitato di luneai la decisione 
delia, formola dell'inchiesta. > 

Dietro .o^ervazioni degli onor. Nuoterà 
ed altri, l'on. Bonghi dicniara di ritirare la 
sua proposta e di associarsi a quella deli'on. 
Sanguinetti: 

PARLAMENTO ITALIANO 
L • t 

d A M E R A . DE3I D E P U T A T I 
Tornata del 5 giugno. 

presidenza del Vice-presjdente «rogl io . J 
La seduta ò aperta alle ore 2. 25 
Lobbia dictrara ohe possedè dei documenti 

relativi all'affare della R-gìi a c a r o di un 
deputato, raccolti da un pubblico notaio (wo- I 
atra un largo plico con diversi sigilli rossi). 

Si nomini la Commiss one, continua l'ora- j 
tore, ed aprilo il plico, e vedrete quali di- ) 
chi arnioni contenga. (Sensazione su varii 
banchi). f 

e la proposta Lobbia? E' un complesso di 
documenti eh us', suggellati; abbiamo detto: 
vogliamo la luce, e queste sono tenebre fitte. 

Conclude dteirarando d aderire alla pro
posta deli'on. Guerzoni. (Rumori a sinistri.) 

Lobbia dichiara ch'egli presenterà i docu
menti e li eoD8egneià solamente alla Com
missione d'inch està, poichò si rammenta il 
furto avvenuto nella bibliotèca della Camera 
di documenti relativi alle ferrovie meridionali. 

Dìgny, ministro delle finanze, non sa com
prender come l'on. Lobbia, il quale dice di 
saper dei fatti, non dica quali stano questi 
fatt». Creie che in questa queatone la Ca
mera debbi jproceiere pacatamente, e non 
debba risolversi la questione di sorpresa. 
(Rumori a sinistra) 

0--corre dar tempo a tutti i deputati d'in-
ter veni re F.ii io che dissi le parole rivelate 
diii'on. Brenna al proiessodi Milano. Io dissi 
che dinanzi a voci sparse dal Gazzettino, dallo 
Zenzero o sudili non si risponde con inchie
ste, ma dinanzi ai tribunali. 

In quanto ell'on. Lobbia, io trovo che egli 
dovrebbe pr̂ ma di tutto dire alla Camera: 
i fatti sono questi. (Rumori a sinistra) 

Se i'onor. L'bbia sa che un deputato ò 
colpevole, perchè non lo denunzia ? (Proteste 
a sinistra) 

D'altra parte io non capisco che allorchò 
un depurato dee che sa i fatti, e che ne ha 
le prove, la Camera debba rifiutarsi di esa-
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per cui ò staro chiamato questa mittina al 
Ministero il deputato Lobbia, màggore di 
stato maggiore. (Rumori a destra ed al 
centro) 

Bértele Viale ò sorpreso di una tale do
manda. EU» ha fitto chiamare pre330 di so 
il maggiore Lobo a e non il deputato Lobbia. 
Non crede debito suo di riferire alla Cambra 
un colloquio avuto con un subord nato in og
getto puramente amministrativo. Fu un col. 
loquio fra il nrnistro della guerra ed un uf
ficiale dell' esercito. 

Corte dice che il ministro della guerra 
rimproverò il mspg'ore Lobbia per avere 
nelle elezioni di Legni go racc(mandato un 
candidato oppositore al M nghetti. Questo è 
un fatto nuovo ed inaudito. 

Il maggiore Lobbia, ò vero, ò maggiore, 
ma ò anche deputato, e come tale dereàsere 
lasciato libero ed indipendente nell' esercizio 
del suo diritto. 

Conclude proponendo un voto di severo 
biasimo contro il nrnistro della guerra Bar
tolo Vale. (Benissimo! Bravo! a sastra) 

Lobbia (per un fatto personale) dice che 
credendo si trattasse di cose di serviz o, si 
recò dai ministro, ma con sua sorpresa, in 
luogo di parlare di sffan ' attinenti al mede
simo, prese a fargli severe osservazioni in 
materia di elezioni. 

Bertoìè- Viale (ministro) dich'ara che dalle 
relazioni ricévute da Legoagò risulta che il 
sig. Lobbia si presentò ad elettori del Col
legio di Legnago non solo come deputato, 
ma anche come maggiore di Stato m sgJiore. 

Quando Toner. Lobbia venne rggi da me, 
io gli dss: che nella sua porzione non 
aviev fatfo quello che ha fatto lui. Nulla più 
di ciò gli .ho detto. Ed anche per questo ho 
rag one di' maravigliarmi delia interpellanza 
che si è proposta. 

Se si fosse trattato di rimproveri, dichiaro 
che mi sarei servito delia trafila dei coman
danti di corpo. 

Ripeto poi che è asso'utamente strano e 
fuori d'ogni consuetudine parlamentare che 
si pretenda dal m-irstro la velarono di un 
collòquio privato e puramente amministrativo. 

La Camera giudichi essa. (Appro fazione) 
Gorte ritira la sua proposta riservandosi 

di presentarla a migliore occasione. 
Si procede in seguito alla votazione per 

scrutinio segreto dei progetti di leg^e: 
. 1. Compera d'una casa a FreDze:; -, 
1 Votafiti 206: Favo evoli 118. Contrari 88. 

2. Concorso dello Stato per la spesa occor
rente per i'esper mento sistema del Agudo: 

Votanti 205: Favorevoli 124. Contrari 81. 
3. Pensionvai postiglioni delle stazioni sop

presse net Veneto e Mantovano: : ' 
Votanti 204: ITavomoli 160. Contrari 44. 
La Camera approva. 
La seouta ò sciolta alle ore 5 p. 

Messa ai voti la proposta dell' on. Sangui 
netti resta approvata all'unanimità. 

La sodata e sciòlta alle ore 5. p. 
^ ( * 

Seduta del 7 Giugno 
Presidenza Marfl. 

La seduta è aperta alle ore 2. 20. 
L'ordine del giorno reca la discussione 

del progetto di legge concernente il concorso 
dello stato nella spesa per esperimento del 

| trovato dell'ingegnere Agudio. 
| Ricciardi propone il rinvio del progetto 
| alla Commissione. , > -

Mordini (ministro) dimostra i vantaggi 
che deriverebbero al commercio approvando 
il progetto. , 

lu «ignito ad alcune osservazioni fatte in 
j difesa del progetto dagli on. Pescetto e Mes-

seduglia (relatore), la Camera delibera di pas
sare alla discussone degli articoli. 

Gli articoli di cui sì compone il progetto 
soro successivamente approvati. 

I E' approvato pure senza discussione il prò-
I getto di legge relativo all' estensione alle pro-
1 vince venete e mantovana della legge sulle 

peusioni ai postiglioni delle stazioni postali 
soppresse. 

Pres. annunzia che gli onorevoli Corte e 
, Ferrari desiderano di rivolgere un' interroga-
I zione al ministro della guerra sopra i motivi 
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traili] UHM! 
E NOTIZIE VÀRIE. 

Esposizione agricola-liMlusta*laIe» 
S'interessano i nostri confratelli dftt gorna-
lismo a voler,riprodurre l'annuncio che qui 
pubbl chiamo invitati dalla Commisbione ese
cutiva per l'Esposizione agricola industriale 
e di belle arti che avrà luogo in Padova nel 
venturo ottobre. • , , ,i 

Col 30 del corrente mese di giugno spira, 
l'epoca perla insinuazione delle relative do
mande di ammissione. Chi ancora non ò prov
veduto delle domande suddette e volesse par
tecipare alla Eiposzione non hi che a ri-, 
volgersi tosto o personalmente o u.ediante let
tera ali' ufu\no della commissmne ch« hi sede 
in Borgo Schìavin presso la Società d'Iuco-
raggiamento. 

Contemporaneamente alla Eiposizione an
nunciata, avrà luogo quella dei semi serici 
stab iita dal II. Ministero. < 

I L * 

niotixie pervenuteci da vari paesi della 
Provincia ci annunziano che la Festa Nazio
nale fu celebrata con pubbliche esultanze ed 
ordine perfetto. 

Società Ippica In Padova. Noli' in
tendimento di giovare tgli allevatori ed ai 
compratori di cavalli, la Presidenza della 
Società reputò dover suo di tutelare, nella 
sfera di az one assegnatale dallo Statuto So
ciale, i molteplici interessi ippici rappre
sentati nella rinomata Fiera del Santo. La 
Presidenza cinese all'u pò ed ottenne dalla 
G unta Mun e palo la Direzione della Fiera 
dei cavalli. Dal gemo 5 a tutto il 20 gu-
gno la S greteria della Società sarà traufe» 
rita in Piazza Vittorio Emanuele IL (P<ato 
della Valle) nei locali citila Loggia A>uulea. 

Si aprirà al pubblico presso ai quella uà 



GIORNALE DI PADOVA 
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Ufficio di indicazioni nel quale i venditori 
potranno iscrivere i loro cavalli, ed ì com
pratori conoscere BP, ftp quell* colà reg strati, 
ve ne e eoo che soddisfino alle condizioni da 
cssi ricercate. 

Qiando questo "Officio venisse' incaricato 
di fire acquist, si vana dell'opera di pub
blico radiatore. — La Società declina ogni 
respcnaabihtà per tale oggetto. 

I,i Prea:denza const UÀ poltre fin d'ora un 
Qiutì di Conciliazione. Il ricorso all'ar

bitrata di esso, benché naturalmente libero e 
facoltativo, riescrà utile in caso di dissenso 
fra le parti contraenti, che riportandosi ai 
Bue verdetto, avraono la certezza di otte-
nere un giudizio psfattamente imparziale. \ 

Il Q u i o li viso in tre sezioni. Uua di 
queste si troverà riunita ogni g omo per 
prestare a qualùnque richiesta l'opera sua. 
L Per meg io compiere le agevolezze pro
cacciate in tal guisa agli allevatori, nego
zianti e compratori, si troveranno a d spo-
fl'.zione del pubblico presso la segreteria, 
spaiali formolo stampate tendenti a facili
tare ed appianare le contrattazioni di cavalli. 
Tutte le prestazioni del personale della So-
cetà, saranno intieramente gratuite. Di qua
lunque altra innovazione, eh» per avventura 
fosse addottata, saranno informati gì1 inte
ressati ed il pubblico con appositi avvisi. 

V Presidente effettivo 
BOSELLI comm. FRANCESCO 

maggiore di cavalleria e i ulfioiaie d'ordi
nanza onorario di Sua Miestk il Ee d'Italia 

II vice presidente 
CO. CORIHAIDI cav. AUGUSTO 

La Direzione Ippica 
"Panino, doti. Bernardino prof, di Veteri
naria - Giro Q. B. — m>e<to Eugenio 

.Da Zara laolo — Avogidro co. Augusto. 
I) Direttore di Segreteria 

BRAZZOLO dott. PROSDOGIMO 

Dalla Segreteria della Soc età 
Padova, 29 maggio 1809. 

La ProNidenasa della stessa Società Ip
pica ci diresse la seguente: 

Padova, ti 3 giugno 1869. 
AUa Direzione del Giornale ai Padova. 

1<\ Direzione dell' Esccizio delle Ferrovie 
dell'A-ta Italia in Torino con proprio foglio 
27 p- p. Maggio, N. 5002, volendo nel mi-
dìor modo seroudare le premure di queste 

Presidenza esternato con Nota 8 maggio, nu
mero 53 ha trovato di accordare che la va-
lid tà de b gl'etti giornalieri di andata e ri
torno chi vengono emessi per questa città 
dalle stazioni a ciò autorizzate abbia ad es
sere prolungata a tre giorni dalla data della 
loro emissione cominciando dal 12 fino al 25 
corrente inclusavi, come da Avviso the verrà 
pubblicato quanto prima. 

PS. Sappia-no che oggi la Società Ippica 
ha aperto VUffic'o delle indicazioni nei lo
cali della Loggia AruuLea in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Ci c o n s t a che in questi giorni una com
missione d»lla C 'ngregazione di Cinta d etri-
bniace a domicilio \{ legato di austr. lire 4 0 
disposto per testamento 3> gennaio 184(5 a 
favore dei poveri dd solo Borgo ii S> Croce. 

11 Sindaco elfi Alblguasego, barone 
Treves G useppe, e la G unta per festeggiare 
lo Statuto ehrgrono ai poveri crea L. 300. 
Raccoltsi qn'ndi ad amiehtìvole convito colia 
G. N., fw.'eio unanimi evvjva al Re, allo Sta
tuto, all'Unità d'Italia, al vero progresso ed 
alla libertà. 

Una domanda Ingenua. — Ieri in via 
Porciglia e picenamente sotto il portico della 
casa Cerinaldi pjco mancò che un signore 
avesse rotte le gambe da un velocipede. Sa 
per trascinare veicoli sui marciap edi si in
corre in contravvenzione si domanda perchè 
una simile misura non verga estesa anche ai 
conduttori di velocipedi ? Forse che il nuovo 
genero di ruotabile non e egualmente peri
coloso ai passanti? < 

Teatro Garibaldi . — L'es-to della be
neficiata a fivoie dell'artista Antonio Cavalli 
fu brillante come lo avevamo preveduto. Oggi 
noa possiamo analizzare per esteso la bellis
sima produzione del sg. Swbani I pìffer 
d' Montagna', notiamo solo cha venne acco.ta 
con molto favore dal pubblico. L'esecuzione 
fu inappuntabiie, e gli artisti o tennero ap
plausi e chiamate. Facciamo le nostre coa-
gratalazioni contutore e col sig. Capocomico. 

Teatro S. lancia. — Ieri sera i Filo-
drammatCi della Società Iride diedero uno 
svariato trattenimento di prosa e poesia. Le 
produzioni non erano del tutto opportune-
mente scelte; ma tuttavia i sguori D Iet
tanti, e specialmente la signora Emilia Bred-
do, vacuo lo iati per l'impegno messo nella 
esecuzione. 

Fur to . — La scorsa notte al negoziante 
di vino P. A. venne derubata una cavalla ed 
un ruotabile del complessivo valore di L. 440. 
Gli auton sono tuttora ignoti. 

Contravvenzioni . — Il 5 giugno ven
nero constatate dah'nftìco Ispettorato muni
cipale e daile guardie municipali di questa 
città: 
Sulle vetture pubbliche . . . . . N. 13 
Sicurezza pubblica . . . . . . . . . » 2 
Polizia stradale . . . . . . . . . 7 
Occupazione di maggior spazio . . » 1 

Totale 23 
Ie r i per un deplorabile errore di comno-

siz'one nell'articolo d^ila Cronaca C ttadina 
intitolato Festa dello Sfatato, furono om-
messe le parole «governative», che andavano 
unite alle altre « autorità municipali » per 
indicare da chi era occulta durante la rivi
sta la L'iggia m P azza V ttorio Emanuele. 

Pubbl icazioni . — Sta per uscire in 
Venezia coi tipi del PUnnovamento un nuo
vo G ornale, intitolato Fra Paolo Sarpi. Il 
Giornale che si pubblica il mercoledì e la 
domenica di ogni settimana, costa franco a 
domicilio fuori d> Venezia per un anno L. 12, 
pel semestre L. G. Auguriamo prospere sorti 
al nuovo confratello. 
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ULTIME NOTIZIE 
e + 

La Commissione sulla legge amministrativa, 
come noi annunciammo, tenne una riunione, 
alla quale intervennero i ministri Ferraris, 
Digiy e Bargoni. 

Dopo breve discussione si stabili un per
fetto accordo tra il ministero e la Commis
sione. 

i 

Fra pochi giorni sarà quindi presentato 
alla Camera il complemento della legge am• 
ministrativa, che è la parte relativa allo 
«stato degli impiegati.» 

Le delegazioni vennero par ora sospese. 
Peto le d eh arazioni f-itte dal ministro Fer
raris lasciano credere, che votata la legge, 
egli intenia p-ovvedere con apposito progetto 
anche agli uffici esecutivi. (Diritto) 

La Commissione nominata dal presidente 
del Comitato per riferire sulle forme e sui 
modi dell'inchiesta parlamentare e composta 
degli on. Piroli, Barts Mancini, Sanminia-
telli, Sella, Fabrizì, Nicotera e Finzi. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
[Agenzia Stefani) 

YORK, 6. — V Times basì ma il progetto 
dei repubblicani di fare della questione dell' 
Alabama la parola d'ordine pelle elezioni: d ce 
che la pace e troppo preziosa per essere posta 
in pericolo a motivo di una lotta elettorale; 
varrebbe meglio che sì accomodasse la ver
tenza col mezzo di un arbitro. D!cesi che tre; 
dici sordi/ioni sono partite dai posti amercani 
per Cubi : però i g'omali d' Avana assicurano 
che nrgliaia d'insorti si sottomettono. 

PARIGI, 7. — I R sultati conoscati finora 
fanno considera™ c o ' e certe le elez'oni di 
Gamier Pages, Tirerà, Ferry e Jilfs Favre. 
In 17 sproni ifalM settima circoscrizione Jules 
Favreebbe 13376 voti,Ròòh«M 10747: man
cano i risultati di sei sezioni. I risultati delle 
sezioni nella quanta c'v*co8cm;rm« danno a 
Gamier Pages 5803 a Rispail 2327. 

PARIGI, 7. - R«ultato definitivo delle 
elezioni della Senna. Alle 2 a Circoscrizione 
Tu erg, w«ne eletto con 15912 vot'\ D vm^k 
n'ebbe 9962 e d'Alton 5741. Alla quinta OT-
coscrizione Garnier Pagéi fu eletto o.nrt 19474 
vot;, mentre Rispail ne ebbe 14671. A'h 
sesta circoscrizione Fe-^y fu eletto con 15723 
voti, Co ohi n n'ebbo 139^8. Alla settima cir-
coBcrìzio"e F ,we fa elètto con 18350 voti, 
Rochefort n'ebbe 14761. 

M\RSIGL'A, 7. - Venne eletto Gambetta 
con 12865 voti.Lessep3 n'ebbe 5064. A Nantes 
fu eletto Gandin. 

ROUES, 7. — Venne eletto Daseanx con 
11936 voti, Po'yir n'ebbe 11450. A L'Ila fa 
eletto B dnin con 14439 yot\ D hayan n'ebbe 
11335. Ad Hivre vennero eletti Lscesne ed 
Bstaneelin candidati dell'opposizione. 

BERLINO, 7. - Il viceré d' Egitto giunse 
qui stassera. Fu ricevuto alla stazione dalie 
autorità civili e militari e dal ministro della 
Turchia. Non vi fu ricevimento ufficiale per 
parte dalla Corta. Il viceré alloggerà al ca
stello. 

PARIGI, 7. —• Stassera vennero fatti circa 
40 arroti in segu to a dimostrazioni avve
nuta nel cortile del giornale il R'tppel. 
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— 8. Nella circoscrizione della Liìra Char-
p:n, F ogerolle fu eletto con 14,830 voti.. 
Bertholon ne ebbe 14,131. 

— 8. Ieri sera verso 11 ore una banda di 
5'J individui pas^ò oel bouWari di Mmt-
matr* gridando: Viva Rochefort e cantando 
la Marsigliese. Furono tatti alcuni arresti. 
Sopra 44 eiezioni conosciute nel dipartimento 
19 sono favorevoli ai candidati uffiitali, 25 
»gli indipendenti ed a quelli dell'opposizione. 
Thiers non è riuscito a F-rrsterre, come nem
meno Ju'es Simon neli'H irault. 

—• 8 Nell'alta Siona fu eletto Gaurgiud 
candidato uffi iale con 10.S94 voti, Mirnier 
ne ebb> 10 387. 

MORLAIX, 8. — Fa eletti Diin con 
15,03i voti. Thers ne ebbe 12,681. 

CANTAL, - 8. BMttdé fu eletto con 19,016 
voti. 

MONTPELLIER. 8. - Fioret fa elotto 
con 14,3 9 m . Jalès S moa ne ebba 13,233. 

BOUitGES, 8 - G ^aul, cani, lato affi. 
oiaie. fa eletto con 11,984 voti. ÌUsae a* ebbe 
11,286. 

ORLEANS, 8. - V gnat, califfato uffi-
c-ale, fu eletto con 13,167 voti. Pdrciro ne 
èbbi $10Q. 

NANTES, 8. - Gmain fu eletto con 16,832 
voti. Guepio ne ebbe 14 504. 

LIONE, 8. - Perras fu "letto con 14,463 
voti E g-uroa ne *bbe Ì0,033. 

MANIGLIA, 8 — Eiguiros fu e'etto con 
11,214 vot. R»ugem»nt ne ebbe 9,787. 

PRIVA3, 8. — Giateville, candidato uf
fici* e, fu eletto con 15,608 voti. Getter ne 
ebbe 12 186. 

TOUHNON, 8 - Lantou-ette, candidato 
ufficale. fu eletto con 18,993 voti. Hjrold 
ne ebbe 13 283. 
. GRENOBLE, 8. - Bibin fu eletto con 
16942 voi, Re4 ne ebbe 12089. 

PARIGI, 8. Nella circoacr zone della Ma
nica Da.y fu eletto con 16086 voti, Tocgue-
vJIe ne ebbe 158)9. 

BREST, 8. - Conedic candidato ufficile 
in eletto con 17851 vots Carne ne ebbe 11830. 

CLEMONT, 8. - Biraate candidato del-
1 opposi zone fu elètto con 13083 voti, Au-
dneux ne ebb3 12638. 

NIMES, 8. — Taiabot candidato ufficiale 
fa a etto con 14827 voti. Tenlan ne ebbe 
11909 

TOUR3 8. - Vilson fu eietto con 19052 
m i , Duval ne ebbe 6455. 

ARRAS, 8. — Maihitu candidato ufficiale 
fu eletto con 16744 voti. 

PARIGI, 8. — Njil'Auzerre, R import cin-
didato deU'opoosizioae fi eletto con 17829 
voti, F>eo.y ne tbb3 17366. 

LlMO^iES, 8. - O a l i t y S . Paul fu eletto 
con 15879 voti, B.rdinet ne ebbe 10598. 

PARIGI, 8. Nella circosor zione di Vosgi 
Dcnmartm candidato dell'opposizione fu eletto 
con 20020, Laprevoat ne ebbe 11353. 

| SPETTACOLI. 
TEATRO GARIBALDI. — Questa sera la Com-

pa-;nia pie nontese T. M lode e 8tci rappre
senta: 'L segretari co mundi di A. Arcalio. 

J 

Il sottoscritto darà in breve un' Acca
demia di Scherma. Furono già invititi tutti 
i Maestri del Veneto a parteciparvi, se 
giovani coll'azione, S8 vecchi onorari loia di 
loro presfinza. Il solo signor Federico Ce-
serano rifiutò tirare in questa Accade nia, 
ed anche misurarsi uri' altra volta in pub
blico collo scrivente, per timore di con
flitti fra gli allievi dulie due scuole. 

Si domanda nel primo caso se un Mae
stro giovane, coscienzioso della propria abi
lità possa mancare a simile occasione per 
dimostrarla, nel secondo* se la scusa a d 
dotta sia assennala e sufficiente. 

FEDERICO BELLUSSO. 

* 

i 
ì 

i 

RQitfUK DI BOH.3A 
PARIGI 5 giugno 7 

Rendita francese 3 0 $ . -
» italiana 5 0tQ. . , 

Azioni ferro?, lomb.-venete 
Obbligazioni . . . . . 
Azioni ferrovie romane . , 
Oobligazioni . 1 3 6 50 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 152 50 
Oobiigaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia. . . . 
Cied.to mobiliare francese . 
Obbligazioni regia tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati ing'esi 

BORSA DI FIRENZE 
8 giugno 

Rendita 56 85 56 86 
Oro 20 72 
Londra tre mesi 25 90 25 85 
Francia tre mesi 103 50 103 30 
Obbligazioni regìa tabacchi a53 25 453 75 
Azioni » » 631 — 633 — 
Prestito nazionale 79 90 79 80 
Nominali 19 30 

71 35 71 50 
57 37 57 25 

511 - 515 -
241 50 243 -
63 50 68 -

135 -
. 152 50 

162 50 163 -
33k4 31à4 

251 - 252 i -
436 ~ 437 — 
616 - 622 -
124 40 l 'A 40 
9 2 1 0 921i2 

N. 64 2 p. n. 26i 
LA PRESIDENZA 

del 
Consorzio Prat iarcat i 

a v v i s o 
Autorizzato definitivamente dal Ministero» 

dei Lavori Pubblici con Oispaccio 8 settemb* 
1868 N. 6213 il completamento dei lavori di 
sistemazioie di qaosto Consorzio, ed essendo 
stato deliberato dalle Presidenze ordinaria « 
strardinaria del Consorzio di de venire imme
diatamente all'annalto dii medesimi, si rende 
note qnaoto segue: 

1. La perizia dei lavori da eseguirsi im
porta la complessiva somma di it. L. 87068,91 
(ottantas^ttemille sesaantaotto e centes. no
vantanno). 

2. Tutti quelli, ohe aspirassero ad assumere 
l'esecuzione dovranno f-tr pervenire le lo*© 
offerte per mezzo di sche la segrete a questa 
Presidenza nel di lei Ufficio sito in Pad iva, 
via due veich'e al civico M. 62 r-»sso prima 
dalle ore 3 pomer. del giorno 19 (diecinove)-
giugno 1869. 

3. Le schede dovranno essere suggallatte & 
portar estornamante l'in locazione del nomey 
cognoma e domicilio dell'offerente, e qualora 
questi non domiciliasse in Padova, anche di 
un suo rappresentaate in questa Città e nel-» 
1; interno dovranno contenere puramente lA 
offerta di assumer V* sedizione dei lavori di 
di cui sopra a stretto tenore del progetto,* 
dei relativi capitoli d'appalto e d i ' i n d i c a 
zione di quei vantaggi che si credesse di of-
flrire a favore della Stazione appaltante. 

4. Le schede saranno aperte dalla Presi
denza nel giorno 22 giusrno 1869 e varranno 
preie in considerazione soltanto quelle acni 
cauzione non più tardi delle ore dodici me*» 
ridiane del giorno stesso sarà stato virsattf 
un deposito di it. L. tremUle od in moneta 
legale od in cartelle di Rendita italiana ai 
corso della Borsa di Firenze risultante dalla 
Gaz setta Ufficiale del degnò Qui pervenuti 
nel giorno antecendente, insieme al certinV 

•" ficato d'idoneità nell'aspirante per assunzione 
di opere pubbliche a termini dell'wt. 63 dal 
Regolamento 13 dicembre 18ò3 sulla Conta*» 

i bilità Generale dello stato. 
\ 5. Subito lopo l'apertura delle schedo verrà 
: temra una privata licitazione f>a quelli che 
j produssero la schedi, col metodo della can« 

dela vergine sulla base dall'offerta migliore 
e la del'btra seguirà a favore dei migliore 
offerente semprecche ciò p accia alla Presi* 
denza la quale si riserva il diritto di rifiutarla* 

6. Il deposito versato dagli aspiranti a cau
zione dalle loro offerte sarà ad esn restituite 
subito dopo seguita la i «Unzione meno quello 
del deliberatario, che verrà trattenuto a ga
ranzia della seguita delibera. 

7. Entro otto giorni dacché il deliberatario 
od ii suo rappresentante avrà ricevuta co
municazione della delibera a di lui favore se
guita, sarà egli obbligato di offrire la fide* 
jussioie prescritta dal Capitolato d'appalto. 
Tosto che questa venga acce tata dovrà egli 
prestarsi alla firma del Contratto nel giorno 
che verrà determinato dalla Presidenza. M lo
cando all'uno od all'altro di tali obblighi, 
egli perderà il deposito cauzionale li oui al
l'articolo 4, sarà nulla la delibera, e si pro
cederà a nuove pratiche per t'appalto dei 
lavori. 

8. La descrizione dei lavori, i ristretti di 
perizia,,! capitoli d'appalto ed il prosente 
avviso dovranno essire sottoscritti lai deli
beratario congiuntamente al Jontratto: que
ste pezze nonché i relativi tipi restano osten
sibili a chiunque presso l'Ufficio della Presi
denza in tutti i giorni non festjn dalie ore 
IO ant. alle 3 pom. cominciando da oggi. 

Padova 1 giugno 186 ». 

? 

i 

G. Lorigiola 
M. cav. Dd Zara 
G. Cristina 
G. cav. Gennari Da-Lion 
A. M. dott. Marcolini 

AUEMNHfltt 

Prezzo corrente dei bozzoli in Padova, 
7 Giugno 

Prezzo | 
in valutai 

legalo I 
OSSERVAZIONI. 

1.5» 
260 
1,90 

65 2 

Ala d u n q u e e i l»» ti*ovci*ò un profu-
? miere abbasunta abile per compormi un sa

pone che cmservi alla pelle la freschezza e 
la trasparenza naturale? Era questa una do
manda che la Principessa di M faceva or 
non ha guari a Parigi alla Marchesa di O., 
la quale risp-m levale: Se voi conosceste 11 
Sapone Miratila dei sigg. Itigaud e C. i vo
stri desideri sarebbero soddisfatti. Questa casa 
ha fatto in questi ultimi tempi molti re eia-
mes (annunzi) per fare adottare le eccezio
nali profumerie che ella hi create; e bisogna 

T> *~i„ „ A u u J ^mXhki* • confessare che la qualità de' prodotti ne giù-
Bir iolomo^o3^! .u , gerants responsxtnle* f stifiCano le virtù. 6p, n. 19 

QUALITÀ' 
dei'« e'lie f+e 

P lì VOltn.^ 
[Giapp. verdi senza macc. 

vltste 
\VutrftwA 

a 1.(55 
.. 2.7(1 
a 2 00 

a 1 bbra 
grossa 

2 n^ f vedovar*. 

'•«JiWtw^.vit-iwa^-aMiBMiB^MaWiWMaMtM^^ 

file:///VutrftwA
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ni N. 648 ' 2 p. n. 242 
EDITTO 

Si por ta a pubb ica notizia cho innanzi a 
ques to R. T ibi naie Provinciale al Consesso 

da to sopra casa con opiiUio da molino o di 
r i t t o d 'acqua in questa cit tà alle Torricel le 
a l Volto dei Folli, a l civico N. 3654 e finan
ziale K, 2, il tu t to descr i t to in Mappa al N. 
5519 per la super fleie di pertiche céna, 0,26 
co l la rendi ta censj di L. 4ò2,5* di ragione 
del la Massa Concorsuale del l 'oberata eredi tà 
de l fu Antonio Bre.ia, alle seguenti 

Condizioni 
1. Il Diretto Dominio sarà deliberato al

l'unico offerente, se solo, ed al miglior of
ferente se più, sempre però a prezzo supe
riore od almeno eguale a quello della stima 
Giudizi.le eretta dagli mg. Giovanni dottor 
Faenza e Pietro doti. Dionese in data 26 lu
glio 1803 della quale ogni offerente potrà 
aver ispezione o presso questo Tribunale o 
presso l'amministratore. 

2. No.vsi.ino potrà essere ammesso a l l ' a s t a 
senza av<r pr ima cauta ta la propria offerta 
col previo deposito, con moneta leyale ed in 
mano della Commissione del decimo del va 
lore . Tale deposito, chiusa l 'usta, sarà res t i 
t u i t o a chi non rimanesse del be ia ta r io . INon 
sa ranno tenut i però a questo previo deposito 
dei decimo del valoie ove si rendessero of
ferent i ali t s i a i creditori inscri t t i Cesare 
SeiavaJIe e Ghiaia Clerle Finzi 

3 . Il deli aeriti ario dovrà entro giorni 14 
successivi all ' intimazione del Decreto a p p r o 
v a n t e la ubasta, depositare nel!' ufficio com
p e t e n t e ed i;j moueta come sopra t an ta soni-
joaa quanta , imputato h decimo depositato 
a l l ' a t t o dell'asma importi il quinto dell ' intero 
prezzo por cui il Diretto Dominio sarà s tato 
del ibera to e uhe non saranno tenut i al d e -
po-uio nel 5° de l l ' i n t e ro prezzo ove si r en -
tfVs^ero del iberatar i i lue creditori insci-uit 
j i reaccennati Cesare tSeravallo e Chiara Clerle 
Finzi. 

4. Il rimanente del prezzo d'asta resterà in 
mano dei d e l i b a r o n o lino a trenta" giorni 
successivi alia consegna che sarà fatta della 
C-pia del riparto del prezzo all'amministra
tore d.llrt Massa a termini e pegh effetti del 
| lol del Gmd. Reg. 

5. Sii questo residuo prezzo il deliberatario 
dovrà pagare rint.eresse del cinque por 0[j 
in mano dell'amministratore in uue eguali 
r a te semestrali posticipate decombili dal 
giorno ultimo di uno o dell'altro dei mesi di 
gennaio, aprite, luglio ed ottobre in cui sca
dono a carco della ditta livellarla le rate 
dvJil'arirt.o canone da essa duvuto. 

6. 11 godimeuto del diret to dominio venduto 
oss ia il diri t to al la percezione d D'annuo uà-
none coui riderà a favore del deliberavano 
dal la r a t a scad.b.le sub.to dopo la deubera, 
r e c a n d o ; <\ s-m trasfuso a principiare da 
quel la il possesso di fatto. 

7. dutti l i»*^uuno a p i r u r e dal giorno della 
del ibera , dovrà sostenere tut t i i pesi nessuno 
ecce t tua to , ohe tonsuro inerenti al diret to 
dominio venduto e t i n t o il residuo prezzo di 
tìeiibora quanto i' interesse sulla stessa d o 
vranno essere immuni da qualunque peso, 
tasaa , imposta o t r a t t enu t a dipendenti da 
jeggi p ieser io io future. 

8. 11 deliberatario lino air aggiudicazione 
d'Auliva, nel caso che lo siabiie su cui è 
Ulisso il diletto domiuio venduto non fosse 
assirurato per parte dei livellarj dai danni 
del fuoco, dovrà a ciòprestarvni dandone la 
prova relativa entro giorni quattordici dal
l ' intimazioue del decreto di delibera, com
provante cioè che lo stabile stesso ò assicu
ra to pel valore almeno per cui gli sarà stato 
deliberato il diretto dominio, e dovrà poi ad 
ogni richiesta dell amministratore compro
vare il ptgamento tanto degli annui prernii 
qu>nto delle pubbliche imposte cadenti sullo 
giabU" stesso. 

9. Tut te ile spese di delibera, di deposito, 
di es t rada i ,one , tasse re la t ive , imposta di 
trasferii! , e ino a t tualmente in corso, o ohe 
pò.esse sopravvenire , quitauze pei capitale 
a p 'g l i inter es-d, bolli e tósse* rela t ive a l l ' a u o 
4 i d l\bec'«, al l 'aggiudicazione, nessuna in dna 
,j8ccet uata , saranno a carico del del iberatar io . 

10. Mancando il del.beraterio anche in pi r te 
ad alcuna delie sud ietto condizioni, [sarà in 
facoltà dell'amministr. del concorso tàllio di 
richiamano hU'esecuiione quanto di ritenerlo 
decaduto dalla delibera e di provocare il r e -
incanto a tutto di lui rischio e pericolo do
vendo il fatio deposito rispondere di ogni 
(Conseguenza per quanto fesse i sufficiente, e 
restando il deliberatario stesso ulteriormente 
responsabile per la parte rimanente.— 

11. Adempiuto che abbia il deliberatario a 
tutte le pre ne*se condizioni ed a qualunque 
alt; a' disposinone di Legge - relativi,- pctrà 
chiedere, e gli sarà aocurdatà" là definitiva 
aggiudicazione del diretto dominio subastato, 

jl presente verrà Inferito per 3 volie con-
secut.VH nel Foglio vii Padova ed affisa a l 
l'Ubo del Tribunale e' a-'i soliti luoghi di 
questa Città. Ji' ; > ' J " • ' 

Dal R. Tribunale ' rov. 
Padova, 30 aprile 1869. 

' * Il Presidente 
Z A N E L L A , 

* Carato d. 

N. 5246 2 p. 246 
EDITTO 

Si notifica all'assente d'igno'a dimora Ri
ciotti Garibaldi che Paolo da Zara di Padova 
ha prò otta a questo Tribunale la Petizione 
Cambiaria 21 maggio corr puri N.° contro 
di esso Garibaldi per pagamento di it. L.iOOO 
importo della Cambiale datata Firenze 12 ot
tobre 1867 od accessori, e ohi con odi IMO 
Decreto N. stesso si foce luogo al relativo 
precetto. ! 

Non essendo poi noto il luogo di sua dimora 
gli fu deputato a cura tore questo avv. doti . 
Fanoli a di lui pericolo e spese, onde possa 
essere proseguita la causa a sensi di legge, 
e viene quindi ess > Garibaldi diffidato a far 
tenere alio s t e s so ' cu ia to re i necessari docu
menti dì d fesa o ad ist i tuire altro, p rocu ra -
toro ed a prendere quella determinazione che 
reputa più conforme al suo in te resse ; a l t r i 
menti dovrà a t t r ibu i re a so medesimo le con
seguenze di sua inazione. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova *2 maggio 1869. 

Il Presidente ': 

: ZANELLA 
Carnio d. 

D l e l o t t e & i m o 
Anno 

d'esercizio 

Importazione 
Stabil mento proprio 

di 
prove proco or 

Anno Quarto Coltivazione 1870 

La Ditta D a v l f l c V i g a n o di I t o M I m i in Milano, via Brera, N. 12, previene di avere 
alle condizioni fl>sate nella sua Circolare 20 febbruio 186J aper to una nuova sottoscrizione 
per l 'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone 

di L. 3 a l l ' a t to Iella sottoscrizione 
» 4 nel mese di Giugno p . v. ed il saldo alla consegna. 

Per le Sottoscrizioni dirigersi 

EREDI DI il b r a m o Ca»es in Padova. 
1 p . n. 253 

presso-1 stgg 

SI CERCA una persona che sappia 
be.ie tener Carte e gip in francese, la quale 
nelle ore che oceoiresse , potesse occuparsi 
nella mansione tu r i ifer i ta. 

Qhi vi applicasse si r ivolga in opsa della 
s ig . Cutter-ina C a r r a i o agli Eremitani n u 
mero 3.'00—14 rosso dalle ore 3 alle 5 p o 
meridiane. . (1 p . n. 257) 

l ' 

. _ 

AVVISO. 
11 sot to aeriti o invita tu t t i i creditori di 

Giuseppe MenegolD fu Giuseppe di Abano che, 
a sen>o del precederne avviso 20 magaio p. p . 
pubblicato nei muri. 122, 125 e 128 del Gior
na l i di Padova, avranno insinuato in tempo 
utile le loro pretese di or. dito, ad in te rve 
nire personalmeute, o medinritu Procuratore , 

, munito di regalare procura, alla radunanza 
che a v r à Im go nel giorno di Mercon.ì 23 
giugno corrente alle ore Il .ant imeiid. nello 
stud.o del sot toscri t to s i tuato qui in Padova 
in Via Concariola al civ. n. 1561, allo scopo 
d'i pronunciarsi sulPaccet taz one del oompo-
nimenio amichevole sulle nuove e p ù favo
revoli basi proposte di.i fratelli dei suddetto 
sig. Meiogolli, ed all'effetto di s elidere l 'a i to 
del,componimento stesso una volia eh* sia 
acuet iaio o da l l 'unanimi tà dei creditori o 

ndalla maggioranza voluta dalla Legge. 
Pado ,a, 7 giugno 1869. 

- DOTT. LUIGI POLLINI 

' (1 p n. 256) 'Notaio e Comm. giudiziale. 
r i 

Contro molli Mali 

« 

, 

della 

• . . 

Da molti anni soffriva d'un grave mal 
alla boc -a, e tutti* i tentativi mi riuscivano 
s^nza effetto, anzi andava di continuo por
tando i miei denti sani e quelli che ancori

si trovavano nella mìa bocca colla lingua si 
muova»ano, 'le gengive sempre più si con
sumavano, ed al solo contatto de'la HnguV 
insanguinavano ed oltre a ciò si sviluppava 
nella mia bocca un odore immensamente 
lisàg-gradevole, per cui mi risolsi di pro
vare la tanto decantata 

Àqû L Ànaterina per la Bocca 
~.del CÌQII.ÌJ, G. POPP dentista 

\ Sui primordìi dell'uso di questa ho tro
vato chr3 nqn^plo spariva il cattivo odor* 
della bocca^'ma. ancora lortiflcavan.si le mie 
gengive, ed i denti si facevano sempre più 
•uUH; di mò'dp'che m' accorsi di avere in 
breve tempo la mia bocca ristabilita: w 
^•guito' a ciò per sentimento di viva rico 
•loseerizà! ren io pubblica la cosa anche pei 
nteressé d'altri, ed attribuisco a que*tt 
sorprendente aqua la ben meritata lode. 

Vienna, Scbo-uenfel 1. 
conte GIOM. SteBixl m.p. 

In P a d o v a F. dailó Nogare farm. ai 
^olotti, e farm. Roberti al Carmine—Mira 

Roberti farm, — Treviso, Farmacia a l leoi 
il'oro— Verona, A. Frinzi farm. tìtecanella 
f.rm. F. Pasoli Xarm. Sifborkrauss, fratelli 
Vliin^ter negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito* principale S. Mòisè farm. Z^mpi-
^oni,'C. potner farm.— Pordenone, A. Ro-
viglio— Udine, Angelo Fabris ^ Filipuzz 
arm. — Rovigno, Angelo pavana— Brescia 
\. Girarli farm.— Milano^ farm. G. Moji 
— Firenzé\ K F.' Pieri — "VeneAia, fami. 
J aucì , Gaviola— Torino, Agenzia D. Mondo 

. -3p. f i . -32 È * L 

V ^ 

A ' : : f l i 

d'ogni, genere per battere, arare, ecc., come pure Macelline d'ogni genere per il ltfca 
ed ogni altra sj ecie di Macchine. 

NB. Sono ora in magazzino Trclilitatfriei a vapore della forza di 0 ad Sca
valli pronte per la presente stagióne della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
altre d'Inghilterra | rima de.la raccolta. 

Indirizzarsi a Trkhit, Lyon e C, N. 33, Via Cernaia, Torino. (9. p. n. 224) 
• V : . \ - ' : * ' • " ' V - - : 

y.i 
l i • t ft 

< -

del farmacista DE LORENZI 
successore a 8ion4ièJ)larly^ Porta Borsari 

^ 7 " E 3 JEF̂L O ]C^T A 

Biroppo infallibile centro la 
eiezione vegetale contro le 
Antico Stroppo pettorale di 

f ' 

t o s s e oiAJ3LJlin.^. 
g o i x o r e e le più ribelli. , 
sperimentata eftìcacia contro le m a l a t t i e <SLI 

e t t o & e»x>-ULtl s a . s i ^ " U L i ^ m L Ì . 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio..farmacista all'Angelo e Giacomo 

*tnf>nnfrt fp,Trr>f*rìf>i* «-J T.«nn 'i ATTI, P^ntn «ÌPIIH VÀitk f3v n. V8 
« i 5,;ar m 

( 
SORGENTI 

GRANDE GR1LLE, 

H0P1TAL, 

HAUTERIVE 
t i m 

* - * • -

^ * . . - . * 

iim&ir-

SORGENTI 
CELESTINS, 

E S D A M E 

CHCMEL ' 
S, 

l i 

S u c c u r s a l e p e r V I t a l i a TORhAtìHl GADET i n G e n o v a 
Sfilila Cappuccini, 2;l, Magazzino, Piazza dilla Borsa 

V d l N à «ìelBc ncciiic «li l ' I c h y . — L'uso delle acque minerali di Vichy è diventato 
cjuasi generale. L'azione benefica di niieste acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
che attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli ori/ani addo
minali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac
que minerali presso tuito le nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la G r a n d e Gr i l l© si applica alle malattie 
del fegato, l'll«>|»ilal o r i lAutcnrlYc per lo stomacc C 'é lcMlns per la renella, il dia
bete, f alpuminurià, l ' h o m e l per il catarro polmonare, Jft&vMluMies per la clorosi e leu
correa. , 

lEa^i i l «H V l f h y coi sali naturali estratti dalle ?cque. — Questi bagni presi simulta
neamente coll'acqua di Viclfy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
anelli che non possono recaci allo subilimeiito termale. —r l 'ast i^Ii*^ d i g e s t i v e a l salE 
na i so ru l i . Queste Pastiglie di un ^u;sio« gradevolissimo contrib|ii.>cono a ie,ndere3attive le 
acque miuerali, e faci itanò la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gli acildà 
Esse si prendono prima»'e dopo il pasto." 

Lprodotti dello StabiHmerno tirwale sono rivestiti dai Controllo dello Stato. 
D E P O S I T I in P Ì V O V A a Ile farmacie P1ANERI e MAURO, all 'Università; e CORNELIO 

LUIGI, Piazza delle Erbe. 16 p. n. 187 

GII E N T 

dotata di cognizioni teoriche e pratiche spe-v 
cialmente fieli' Edilizia ai offre in qualità di 
conduttore e direttole ,dj'lavori nouchò allo 
sviliippcdl. progetti M^mMiÀ^mmmmn^i 

Per informazioni rivolgersi all'avv. Coletti 
in Padova, Via Municipio. 4 p. n. 222 

I.c l ' I l l a l e ili flfiolloutty 
i!Sòno ìì più nobile rimedio conosciuto nel mondo 

intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto
maco cedono prontamente alla benefica loro in-

• flueiiza. Fsse Pillola invigoriscono e ristorano 
. alla Balute le più debilitate cosiiiuizioni, correg

gono tut e le impurità del sai gue,<, proven?ano 
e^e dalla vecchiaia, imprudenze del.a gioventù 

intemnar-nrira o altreTaTiséT'e" sono di fatti' un'ottima medicina generale; per quasi 
fitti F S X i a' q u ^ i W é m il gfnere umano. Contra le malattie de' fanciulli e 
delle fémmine, dette Pillole sono veri specitìcu -\ . 

8 nftiBt'iftty . d i Molloway 
ativo, fregandole il còr^Vpenetra in tutto il sist 
il salo s'introduce nella carne e mediante le baU; 

Questo impareggiabile curativo,,fregando»,ei u corpo, penetra iu iutw n sistema (anche 
nelle ossa) al modo che il sale s'intrbliupe nella carne e mediante le balsamiche sue 
proprietà r a^ ' unge 1 lfi sed.l'à lei nascosti malori, curando ì disordin degli arnioni, 
stomaco, fegato addomine, spina, gola'ed a tri. Detto Unguento e egualmente infal
libile per la cura di male di gambe e di seno* giunture contratte e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e trutte le malatiT;e;jdella pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedi!.; • 
Le Pillole ed 

autore il profess. - -. . • . „, «.-, m . r ,-, r, 
Pivet ta e comp. — Milano, Ber tar t l l i G. di Tommaso -r- Tonno , L. F. Ronsani 
nova, G. Brus«a — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. B o n a r i a -
Albegan — Trieste , J. faerravalio. ,, ,, o2 p. n. 19 

d Unguento di Hnlloway si vendono in scatole e, vasi presso il medesimo 
vssore HOILOWAY, Londra, S t r a n d ^ m 244 — Firenze, F. Pieri - r#N. pol i , 

Ge-
Savona, L. 
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